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Di libro in libro
fra economia

diritto e finanza

Spunti per alcune letture in campo giuridico ed economico-aziendale

Il volume “Il declino economico patrimoniale e finanziario delle PMI”, di Ferruc-
cio Barbi, affronta in modo analitico ed articolato le tematiche legate all’evoluzio-
ne del ciclo di vita delle aziende, focalizzandosi sulla delicata fase del declino ed 
evidenziando la strumentazione tecnico-economica atta ad indagare i segnali del 
declino stesso nonché, più in generale, dell’evoluzione dell’azienda nel tempo.
L’Autore, dopo aver proposto un’analisi del ciclo di vita delle aziende e dei 
fattori di rischio, tratta il tema dell’analisi della situazione economica e patri-
moniale e, su queste basi, sviluppa un percorso di esame critico dei segnali di 
declino emergenti dalle caratteristiche della struttura finanziaria e patrimonia-
le dell’impresa, nonché dai profili che connotano la sua redditività nel tempo. 
La trattazione è ricca di esemplificazioni e utili casi di studio.
L’Autore, inoltre, sviluppa una serie di considerazioni critiche sul ruolo dei sindaci 
e dei revisori nelle situazioni di criticità della vita aziendale, soffermandosi in parti-
colare sui contenuti del principio di revisione n. 570 in tema di continuità aziendale.
Chiude il volume un capitolo dedicato all’analisi dei concetti di capitale di 
funzionamento e di liquidazione nel contesto di un processo di valutazione in 
merito alla continuità o all’interruzione dell’attività aziendale.

Ferruccio Barbi
Il declino economico
patrimoniale
e finanziario delle PMI
L'opera si  può richiedere a 
f.barbi@studiobarbi.it

Il volume “GEOFISCALITÁ Il Dilemma di Giano tra Cifra Tellurica e Con-
tinente Digitale” a cura di Piergiorgio Valente e Luca Bagetto, affronta temi 
che coinvolgono la filosofia del diritto e la fiscalità dell’economia prendendo 
le mosse dalla consapevolezza che il fenomeno della globalizzazione si ca-
ratterizza per la progressiva autoregolamentazione dell’economia, la quale 
afferma la propria autonomia rispetto allo Stato il cui ruolo tende, pertanto, 
a ridimensionarsi.
Gli Autori evidenziano come, in un’economia globalizzata, da un lato, il con-
fine, inteso quale spazio circoscritto al territorio di uno Stato, perde di signi-
ficato e, dall’altro lato, le imprese transnazionali tendono a localizzarsi sul 
mercato globale ovunque lo imponga il profitto, scegliendo il sistema fiscale 
più conveniente, con progressiva erosione della base imponibile.
Il reddito prodotto dalle imprese transnazionali diviene dunque un reddito 
senza Stato derivante dallo svolgimento di attività economica in uno Stato 
diverso da quello in cui risiede la casa madre e, di norma, assoggettato a tas-
sazione in una giurisdizione diversa da quella in cui sono localizzati i fattori 
di produzione.

Piergiorgio Valente e Luca Bagetto
GEOFISCALITÁ
Il Dilemma di Giano tra Cifra 
Tellurica e Continente Digitale
Collana: Studi di management, 
finanza e fiscalità d’impresa
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A FIANCO DI OGNI AZIENDA DI SUCCESSO
C’É UN COMMERCIALISTA

Il Commercialista è sempre aggiornato su tutte le continue novità di legge
★       ★       ★

Il Commercialista minimizza gli oneri scali dell’azienda nel rispetto della normativa
★       ★       ★

Il Commercialista suggerisce le soluzioni migliori per l’interesse aziendale
★       ★       ★

Il Commercialista può ricevere notizie riservate perché è obbligato al segreto professionale
★       ★       ★

Il Commercialista è iscritto all’Ordine che ne attesta preparazione e aggiornamento
★       ★       ★

Per veri care se il tuo consulente è un vero Commercialista iscritto all’Ordine basta un clic su:
www.dottcomm.bs.it oppure www.commercialisti.it

Si tratta di un reddito per così dire apolide che si muove in modo fluido e rapido da una giurisdizione all’altra, 
con la conseguenza che si richiede ai singoli Stati di coordinare i diversi regimi fiscali e di implementare lo 
scambio di informazioni tra Paesi su una piattaforma multilaterale.
Al riguardo, nella trattazione viene dedicata una particolare attenzione alle recenti iniziative elaborate in 
ambito europeo ed internazionale per il contrasto agli schemi di pianificazione fiscale aggressiva, le quali 
rappresentano un fattore essenziale per il superamento della crisi economica mondiale.
L’economia globale è, dunque, senza confini, priva di territorio e la manifestazione estrema della compres-
sione dello spazio è rappresentata della tecnologia sublimata in internet quale mezzo di comunicazione de-
centralizzato e globale per la condivisione geograficamente estesa di risorse, che collega individui, istituzioni, 
aziende e governi sparsi per il mondo.
Si avverte dunque l’esigenza di riconsiderare i principi tradizionali dell’imposizione fiscale, nell’ottica del 
commercio elettronico, fornendo interpretazioni tali da rendere chiaro e uniforme il trattamento riservato alle 
operazioni concluse nel cyberspazio.
In un contesto globale, le norme “tradizionali” perdono capacità di regolamentazione rispetto a quelle “so-
vranazionali” che costituiscono promanazione di organismi sovraordinati e, in tale logica, si impone agli Stati 
un’evoluzione verso politiche geofiscali che siano svincolate da una gestione a livello nazionale e sempre più 
legate ad un contesto transnazionale e la necessità di adottare principi condivisi che legittimino l’esercizio 
globale di un potere impositivo.


